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DESCRIZIONE SINTETICA FLUSSO DI LAVORO

L’adozione di formati openBIM come IFC consente di passare dal 
modello architettonico alla modellazione impiantistica esecutiva in 
modo sostenibile e interoperabile, riducendo errori, tempi e costi. Il 
flusso parte da un modello architettonico esportato in IFC e importato in 
software per analisi energetiche e successivamente un 
dimensionamento degli impianti radianti, creando uno scambio dati 
bidirezionale affidabile. L’iniziativa unisce pragmaticità dei produttori e 
innovazione dei software, sfruttando formati aperti (IFC, .csv), property 
set nativi e proprietà di collegamento come i GUID, per riuscire a 
integrare più applicativi, aggiornare i modelli lungo il processo 
progettuale, valutazioni sostenibili (LCA) e controllo prestazionale. Test 
su casi reali mostrano una riduzione dei tempi fino all’80% rispetto a 
flussi non openBIM, con un workflow semplice, replicabile e scalabile, 
liberando risorse per analisi  energetiche e impiantistiche avanzate in 
linea con gli obiettivi energetici europei.



DESCRIZIONE SINTETICA FLUSSO DI LAVORO



DESCRIZIONE DETTAGLIATA 
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Vantaggi



SOSTENIBILITA’

Punti di attenzione
• Applicare valutazioni approfondite di 

sostenibilità alle scelte costruttive già 
nelle fasi iniziali del processo di 
progettazione, sfruttando i dati 
contenuti nei modelli trasferiti in modo 
sicuro. 

• Consentire di ripetere più volte le 
valutazioni di sostenibilità per 
analizzare i risultati ottenuti da scelte 
progettuali differenti, grazie alla 
possibilità di aggiornare i modelli già 
calcolati senza perdita di informazioni.

Recupero informazioni dal modello 
architettonico in modo certo e automatizzato

Tempi ridotti e dati certi lasciano il tempo a 
valutazioni più spinte legate al tema sostenibilità



SOSTENIBILITA’

L’adozione di formati openBIM come IFC garantisce uno scambio dati veloce, sicuro e tracciabile, 
eliminando ridisegni manuali e riducendo il rischio di errore. Questo rende più accurato lo studio 
dell’edificio e il recupero delle informazioni sugli elementi costruttivi che lo compongono, poiché tutte 
le discipline lavorano su informazioni coerenti e aggiornati.
Integrare i modelli fin dalle prime fasi consente di applicare valutazioni approfondite di sostenibilità 
alle scelte costruttive, verificando rapidamente scenari progettuali alternativi. Queste analisi si 
basano su calcoli dinamici orari che richiedono molte informazioni legate all’utenza e al reale utilizzo 
dell’edificio per essere svolte correttamente. La possibilità di recuperare una grande mole di dati sui 
componenti edilizi e reinserire queste informazioni nel modello architettonico facilita la fase di 
analisi, riducendo i tempi di reperimento delle informazioni e consentendo di dedicare più tempo alla 
valutazione degli scenari progettuali.
Il flusso diventa così realmente circolare: i risultati delle analisi ritornano nel modello, permettendo di 
ripetere più volte le valutazioni e ottimizzare le soluzioni lungo l’intero ciclo di vita della costruzione, 
promuovendo pratiche più sostenibili ed efficienti.



INNOVAZIONE

Punti di attenzione
• Lavorare sulla bidirezionalità, che ad 

oggi rappresenta il tema più critico 
quando si parla di sostenibilità, 
puntando a costruire una soluzione 
concreta e realmente applicabile 
rispetto allo sviluppo informatico 
attuale.

• Evitare la creazione di modelli 
differenti (semplificati) rispetto a quelli 
realmente utilizzati per lo studio di una 
disciplina, concentrandosi sulla qualità 
dei LOIN richiesti e sul dato 
effettivamente atteso, per favorire lo 
scambio informativo tra professionisti 
di discipline diverse.

Recupero informazioni dal modello 
architettonico in modo certo e automatizzato

BEMBIM

MEP
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BIM BIM
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Mancanza possibilità importazione
dati energetici nel modello nativo



INNOVAZIONE

Il flusso di lavoro è innovativo perché propone soluzioni concrete per superare due criticità che 
ostacolano la diffusione capillare dell’openBIM.
La prima riguarda la mancanza di bidirezionalità automatizzata del flusso di lavoro : l’esportazione e 
la reimportazione continua di file IFC da un software all’altro risulta ad oggi difficile e complesso 
mantenere i modelli aggiornati in modo univoco, causando modifiche involontarie o difficoltà di 
lettura user-friendly. Questo gap, che dovrebbe essere colmato in futuro da IFC5, richiede oggi una 
soluzione più semplice e concreta, evitando l’import/export continuo per aggiungere informazioni al 
modello architettonico necessarie alle valutazioni di altre discipline.Due strade possono risolvere 
questo problema: utilizzare il formato aperto .csv per trasferire dati calcolati da software di analisi al 
modello architettonico nativo, oppure esportare un file IFC arricchito con i risultati di calcolo e 
reinserirli nel modello nativo tramite applicativi di programmazione visuale come Dynamo o simili.
Entrambe le soluzioni offrono un approccio concreto per trasferire informazioni aggiuntive su un 
modello centrale che sarà sfruttato per ulteriori valutazioni, rendendo il processo semplice e 
realmente applicabile dai progettisti, sfruttando formati open.



INNOVAZIONE

La seconda criticità riguarda la necessità di 
ridisegnare l’edificio nei software di analisi o di creare 
modelli semplificati prima di procedere 
all’esportazione e successiva importazione di un file 
IFC, aumentando tempi e possibilità di errore. 

Il processo proposto parte invece da un unico modello 
architettonico e ne sfrutta direttamente i dati, 
definendo un flusso strutturato di scambio informazioni 
e integrando gli standard IFC, in particolare 
ifcSpatialContainer, per trasferire volumetrie e 
attributi senza alterare le abitudini operative e 
riducendo il rischio di perdite di tempo ed errori 
involontari.

La risoluzione di queste due criticità ha permesso di 
trasformare un flusso “scontato” in un processo 
maturo, bidirezionale e realmente interoperabile, 
capace di colmare i gap tra discipline senza ricorrere a 
modelli semplificati ad hoc, ma consolidando e 
potenziando il workflow esistente.

Errore posizionamento componenti su differenti livelli

Utilizzo ifcSpatialContainer e verifica grafica nel software nativo



MATURITA’ E 
SCALABILITA’

Punti di attenzione
• Fornire soluzioni concrete alle 

difficoltà del workflow openBIM, 
realmente applicabili dai progettisti e 
con un buon rapporto tra 
investimento di tempo e beneficio 
sul progetto finale.

• Consolidare un flusso applicabile a 
progetti di qualsiasi dimensione, 
evitando il limite spesso associato 
all’openBIM di essere adatto solo  
grandi progetti.

BEMBIM

    

Flusso openBIM bidirezionale ed efficiente, 
scalabile su progetti di ogni dimensione.



MATURITA’ E SCALABILITA’

Il flusso risulta maturo perché fornisce una risposta concreta alle difficoltà operative dei workflow 
openBIM, mantenendo un buon equilibrio tra tempo investito dal progettista e benefici sul progetto 
finale. Si basa su una mappatura semplificata del modello nativo, esportato in IFC da Revit e 
riutilizzato senza richiedere competenze avanzate, in software dedicati all’analisi energetica e al 
dimensionamento degli impianti radianti, sfruttando anche file .csv per lo scambio strutturato dei dati. 

La struttura modulare e standardizzata rende il processo replicabile e scalabile su qualsiasi 
tipologia edilizia, dal singolo appartamento alle grandi lottizzazioni, superando il limite spesso 
associato all’openBIM di essere applicabile solo a progetti di grandi dimensioni.



USO STANDARD 
OPEN BIM

Punti di attenzione
• Poter utilizzare qualsiasi versione di IFC.

• Sfruttare i Property Set messi a 
disposizione da IFC per migliorare il flusso 
di lavoro.

• Utilizzare bsDD per la classificazione 
corretta di componenti e materiali.

• Consolidare un flusso applicabile a 
progetti di qualsiasi dimensione, 
superando il limite spesso associato 
all’openBIM di essere adatto solo a grandi 
progetti.



USO STANDARD OPENBIM

Lo standard openBIM è stato il filo conduttore di tutte le sperimentazioni e delle soluzioni ai problemi incontrati nello 
sviluppo del flusso di lavoro.
Il processo è stato reso affidabile attraverso test su più versioni del formato IFC, dalla 2x3 alla 4.3, garantendo 
continuità e robustezza anche in scenari in cui i diversi step di analisi vengano eseguiti con software differenti o da 
attori diversi.

Per la mappatura del modello (in esportazione e importazione) si è scelto di sfruttare esclusivamente i Property Set 
nativi IFC, senza introdurre modifiche manuali o set personalizzati, preservando la riproducibilità del flusso, riducendo 
gli interventi dell’utente e limitando il rischio di errore.
L’utilizzo del parametro IfcSpatialContainer per correggere la posizione di oggetti collocati su livelli errati o fittizi 
consente di raggruppare rapidamente gli elementi per piano o livello e applicare filtri di controllo visivo a supporto della 
verifica della corretta mappatura dell’edificio, valorizzando le potenzialità del formato IFC nella fase di adattamento del 
modello architettonico al software di analisi.

Anche il recupero delle informazioni dal modello sfrutta i parametri propri di IFC: il riconoscimento dei materiali nelle 
stratigrafie si basa, ad esempio, sulla proprietà ThermalConductivity del Pset_MaterialThermal, che garantisce 
l’affidabilità del dato e apre alla possibilità di un ulteriore affinamento tramite la classificazione bsDD, per associare in 
modo certificato ogni materiale alla relativa categoria e collegarlo al database del software di analisi.
Combinando le potenzialità del formato IFC con altri formati aperti come IDS e BCF, si è arrivati a un processo 
consolidato, generalizzabile e scalabile, applicabile a progetti di qualsiasi dimensione e non più limitato ai soli grandi 
interventi, superando uno dei principali limiti tradizionalmente attribuiti all’openBIM.



USO STANDARD OPENBIM



VANTAGGI OTTENUTI IN 
RAPPORTO ALLE RISORSE 
UTILIZZATE

Punti di attenzione
• Riduzione dei costi grazie alla riduzione 

dei tempi

• Il formato OpenBIM abbatte i costi legati 
all’acquisto dei software perché 
consente a ciascun attore del processo 
di continuare a lavorare con lo 
strumento in suo possesso potendo 
comunque scambiare informazioni in 
modo loss-less con gli altri progettisti

Importazione Modello
Calcolo Energetico (Edilclima)

Sviluppo Sistema Radiante (Efesto TIEMME)
Coordinamento Modello Architettonico

5 min
20 min
15min
5 min

45 min

Sulla base di test e video realizzati, con tempi 
certi e verificabili, per una palazzina di tre piani 
fuori terra composta da quattro appartamenti 
per piano (per un totale di 12 unità abitative), 
dalla prima importazione nel software di analisi 
energetica fino all’output finale con il completo 
dimensionamento di un pavimento radiante sono 
stati impiegati soltanto 45 minuti.



VANTAGGI OTTENUTI IN RAPPORTO ALLE RISORSE UTILIZZATE

L’adozione di un flusso basato sull’uso dell’openBIM ha permesso di ridurre drasticamente tempi e costi di lavoro, grazie a un 
interscambio dati sicuro e lossless che consente a ciascun attore di continuare a utilizzare il proprio software mantenendo la 
piena interoperabilità con gli altri progettisti.
Per modelli di modesta entità, operazioni come l’importazione del file IFC nei diversi software di calcolo, la lettura del modello 
architettonico, la generazione degli elementi costituenti l’edificio e la ricostruzione del modello necessario per le simulazioni 
richiedono pochi minuti con questo workflow, invece di diverse ore, con una riduzione dei tempi stimata intorno all’80% 
(sulla base dei casi studio sviluppati come test). Anche la fase di modifica di un modello già importato e/o parzialmente 
implementato risulta semplificata, richiedendo solo l’aggiornamento del modello, mentre la fase di calcolo resta invariata. 
L’utilizzo di formati aperti consente infine di gestire i file direttamente in software proprietari come Edilclima ed Efesto, 
senza dover disporre del software di authoring nativo, con un ulteriore abbattimento dei costi legati alle licenze.


